
LA MEDAGLIA MIRACOLOSA  
 
Ecco cosa ha riferito Santa Caterina Labouré riguardo una delle apparizioni in cui le si 
manifestò la Madonna: «Mentre io ero intenta a contemplarla, la Santissima Vergine abbassò 
gli occhi verso di me e intesi una voce che mi disse queste parole: «Questo globo che vedete 
rappresenta tutto il mondo, in particolare la Francia ed ogni singola persona...». Io qui non 
so ridire ciò che provai e ciò che vidi, la bellezza e lo splendore dei raggi così sfolgoranti! ... 
E la Vergine Santissima aggiunse: «Sono il simbolo delle Grazie che io spargo sulle persone 
che me le domandano», facendomi così comprendere quanto è dolce pregare la Santissima 
Vergine e quanto Ella è generosa con le persone che La pregano; quante Grazie Ella accorda 
alle persone che gliele cercano e quale gioia Ella prova nel concederle. In quel momento, io 
ero e non ero... Non so.... io godevo. Ed ecco formarsi intorno alla SS. Vergine un quadro 
alquanto ovale, sul quale in alto, a modo di semicerchio, dalla mano destra alla sinistra di 
Maria, si leggevano queste parole scritte a lettere d'oro “O Maria, concepita senza peccato, 
prega per noi che ricorriamo a Te”. 
Allora si fece sentire una voce che mi disse: «Fate coniare una medaglia su questo modello; 
tutte le persone che la porteranno, riceveranno grandi grazie specialmente portandola al 

collo; le grazie saranno abbondanti 
per le persone che la porteranno 
con fiducia...». All'istante mi parve 
che il quadro si voltasse e io vidi il 
rovescio della Medaglia. Vi era la 
lettera M (iniziale del nome Maria) 
sormontata da una croce senza 
crocifisso che aveva come base la 
lettera I (iniziale del nome Iesus, 
Gesù). Più sotto, poi, vi erano due 
cuori: uno circondato da spine 
(quello di Gesù), l'altro trapassato da 
una spada (quello di Maria). Dodici 
stelle infine circondavano il tutto. 

Poi tutto disparve, come qualcosa che si spegne, ed io sono rimasta ripiena non so di che, di 
buoni sentimenti, di gioia, di consolazione». 
 
Da questo rapidissimo cenno si possono trarre interessanti insegnamenti. La sua storia ci fa 
capire che la Medaglia Miracolosa non è opera di qualche artista ispirato o di qualche dotto 
teologo o di un santo, né ricorda qualche santuario ma è stata voluta dalla stessa Madonna. 
Le altre medagliette sono l’espressione dell’amore dei cristiani per Maria, mentre la 
Medaglia Miracolosa è l’espressione dell’amore di Maria per noi. 
 
Credo che, cercando di evitare la superstizione e per aumentare il senso di fiducia che la 
Madonna richiede, ci possa aiutare, anche nella fede, questo pensiero: la Medaglia è un vero 
dono di Maria per ciascuno di noi. Un dono non si impone: se ti piace lo usi, altrimenti lo 
metti via. Spiegando che tipo di dono ci ha fatto Maria possiamo capire cosa ne intendiamo 
fare. 
 
Le parole e immagini impresse sulla Medaglia esprimono un messaggio da parte di Dio di 
grande portata con tre aspetti strettamente legati. 
 



 
Il lato frontale della Medaglia 
 

Attorno alla Medaglia, come una cornice ovale, era stato scritto in caratteri dorati questa 
frase: “O Maria concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a te”. La Madonna 
chiede che questa piccola preghiera venga ripetuta con frequenza.  
 
Maria si presenta come l’Immacolata Concezione. Da questo privilegio che le deriva dai 
meriti della Passione di Suo Figlio, il Signore Gesù Cristo, scaturisce tutta la sua potenza di 
intercessione che ella esercita per coloro che la pregano con  fiducia. Ed è per questo che la 
Vergine Immacolata invita tutti gli uomini a ricorrere a lei nelle difficoltà della vita. 
 

I suoi piedi sono posati sulla Terra e schiacciano la 
testa del serpente.  
 
La Madonna è impegnata in prima persona nella lotta 
contro il male, di cui il nostro mondo è il campo di 
battaglia. La grazia più grande da ricevere è quella di 
comprendere questa verità per farla conoscere agli 
uomini, magari proprio attraverso la diffusione di 
questa devozione/culto. Insieme però ci sono tutte le 
nostre necessità particolari. 
 
Le sue mani sono aperte e le sue dita sono ornate di 
anelli ricoperti di pietre preziose, dalle quali escono 
raggi di varia intensità che cadono sulla Terra, 
allargandosi verso il basso. 
 
Gli anelli, da sempre simbolo di fedeltà, rappresentano 
l’atteggiamento di Maria verso Dio e verso noi che, da 
suo Figlio Gesù, nostro fratello, siamo stati affidati alla 
sua materna protezione; i raggi di Grazia che cadono 
sulla Terra sono garanzia dell’efficacia del suo 
intervento e della vittoria finale (la luce) poiché lei 
stessa è la primizia dei salvati. 

Caterina capì che i raggi rappresentavano le grazie sparse dalla Madonna sulle anime 
devote, mentre le gemme che restavano spente simboleggiavano le grazie che gli uomini 
trascurano di chiederle. 
 
Il retro della Medaglia  
 

La Medaglia porta sul retro due lettere ed una 
immagine che ci introducono nel segreto di Maria.  
 
Sulla Medaglia vi è il monogramma di Maria, la 
lettera "M", sormontata da una croce con la lettera "I", 
monogramma di Gesù.  
 
I tre segni intrecciati mostrano il rapporto indissolubile 
che lega il Figlio alla sua santissima Madre. Maria è 



associata alla missione di salvezza dell’umanità da parte del figlio suo Gesù. La croce è 
quella di Gesù, sacrificato a causa dei nostri peccati. Ai suoi piedi c’è sua Madre che patisce 
in unione con Lui e partecipa, attraverso la sua compassione, all’atto stesso redentivo del 
Cristo. 
 
Sotto vi sono due cuori: uno circondato da una corona di spine, l’altro trapassato da una 
spada. 
 
Il cuore simboleggia la passione d’amore di un innamorato verso la sua amata.  
Il cuore coronato di spine è il cuore di Gesù. Richiama l’episodio crudele della Passione di 
Cristo, prima della morte, raccontata nei Vangeli. Il cuore simboleggia la sua passione 
d’amore per l’umanità. 
Il cuore trafitto da una spada è il cuore di Maria, sua madre. Si riferisce alla profezia di 

Simeone, narrata nei Vangeli, il giorno della 
presentazione di Gesù al tempio di Gerusalemme 
da parte di Maria e di Giuseppe. Richiama 
l’accettazione da parte di Maria del sacrificio del 
Figlio suo. Ribadisce, perciò, la sua 
compartecipazione dolorosa all’atto redentivo del 
Cristo. L’accostamento dei due cuori esprime che la 
vita di Maria è vita d’intima unione con Gesù. 
 
La Medaglia è circondata da una corona di dodici 
stelle.  
 
Le stelle richiamano il passo dell’Apocalisse: “Una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i piedi e una 
corona di dodici stelle sul capo” (Ap, 12, 1). È la 
corona della Madre di Dio che, come regina del 
Cielo e della Terra, ha il potere su tutta la creazione. 
Tutto ciò che Ella chiede a Dio, Ella ottiene. 

 
Il numero 12 richiama le dodici tribù e, soprattutto, i dodici apostoli, il popolo della Nuova 
Alleanza. Essere Chiesa significa amare Cristo e partecipare alla sua passione per la salvezza 
del Mondo, come Maria. Ogni battezzato è invitato ad associarsi alla missione del Cristo, 
unendo il suo cuore ai cuori di Gesù e Maria. 
 
Mediante il simbolismo delle immagini della Medaglia capiamo il ruolo efficace di Maria 
nel piano della salvezza. Possiamo leggere ciò che Maria è in se stessa e ciò che è per noi: 
Madre di Dio e madre nostra, Immacolata, mediatrice, “corredentrice” e Regina. È un 
sapientissimo compendio di Teologia della Storia della Salvezza. 
 
Ecco il dono grande che la Madonna ci fa nel consegnarci questa Medaglia, chiedendoci di 
portarla al collo, per saperne leggere, magari, i simboli a chi dovesse chiedercene il 
significato. 
 
Il fatto di portare la Medaglia è una testimonianza di una continua volontà di preghiera 
che sale a Gesù Cristo attraverso la mediazione di Maria, la quale può ottenerci ogni 
grazia. 



 
CORONCINA ALL’IMMACOLATA  

 
O MARIA, CONCEPITA SENZA PECCATO, PREGA PER NOI CHE RICORRIAMO A TE. 
Tu, alla quale il Padre nulla rifiuta e per il quale nulla è impossibile, intercedi presso di Lui 
per queste grazie nelle quali, bisognosi, ti invochiamo come Mediatrice. 
 
O Vergine Immacolata della Medaglia Miracolosa, che mossa a pietà delle nostre miserie, 
scendesti dal cielo per mostrarci quanta cura prendi delle nostre pene e quanto ti adoperi 
per allontanare da noi i castighi di Dio e ottenerci le sue grazie, soccorrici in questa presente 
nostra necessità e concedici le grazie che ti domandiamo. 
 

AVE MARIA -  O MARIA CONCEPITA SENZA PECCATO… (3 VOLTE) 
 
O Vergine Immacolata, che ci hai fatto dono della tua Medaglia quale rimedio a tanti mali 
spirituali e corporali che ci affliggono, come difesa delle anime, medicina del corpo e 
conforto di tutti i miseri, ecco che noi la stringiamo riconoscenti sul nostro cuore e ti 
domandiamo per essa di esaudire la nostra preghiera. 
 

AVE MARIA -  O MARIA CONCEPITA SENZA PECCATO…(3 VOLTE) 
 
O Vergine Immacolata, che hai promesso grandi grazie ai devoti della tua medaglia, se ti 
avessero invocato con la giaculatoria da te insegnata, noi pieni di fiducia nella tua parola 
ricorriamo a te e ti domandiamo per la tua Immacolata Concezione, la grazia di cui abbiamo 
bisogno. 
 

AVE MARIA -  O MARIA CONCEPITA SENZA PECCATO...(3 VOLTE) 	


